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dote come quello clie doveva essere radia to lo 
si deduce: 

1. da un certificato del Cancelliere della 
Corte di Catanzaro che espl ic i tamente lo di-
chiara ; 

2. dalle premesse della sentenza stessa 
dove il Mazzotta appare in causa per fat to 
proprio e come rappresentante degli a l t r i elet-
tori contro i qual i fu promossa causa di ra-
diazione dal Pubblico Ministero, ed è indicato 
come sacerdote ; 

3. da un ricorso in Cassazione del sacer-
dote Vincenzo Mazzotta contro la sentenza 
precedente 15 ottobre 1892. 

Parrebbe quindi impossibile dubi tare di 
fronte a quest i documenti che veramente il 
Mazzotta, radia to dalla sentenza 3 novembre 
1892, sia il sacerdote che presiedet te la Se-
zione seconda di Fi ladelf ia ; d 'a l t ra parte, sic-
come la radiazione del Mazzotta e degli a l t r i 
370 appare ordinata dalla Corte d' appello, 
perchè mancavano i documenti per compro-
vare la categoria secondo cui essi avevano po-
tuto essere inscri t t i , pare strano alla Giunta 
che alla Corte non fosse bastato por mante-
nere inscri t to il Mazzotta, la sua qual i tà di 
sacerdote e ministro del culto come lo indica 
la legge al n. 2 dell 'articolo 2. 

Per al t ra par te sta in fa t to che nella l is ta 
appare mater ia lmente cancellato il Mazzotta 
agricolo e non il Mazzotta sacerdote, e la 
Giunta non ha potuto appurare se questa ma-
teriale cancellazione sia stato effetto di equi-
voco o di premeditazione. 

Comunque, sia vero o non vero che un non ' 
•elettore abbia potuto presiedere una Sezione 
elettorale, si r iscontrano ta l i circostanze nel 
fatto che lasciano dubi tare for temente sulla 
sincerità, della formazione delle liste, sulla 
Verità e correttezza delle avvenute radiazioni 
sulle liste stesse, forse abusando di omonimo, 
per cancellare uno piut tosto che un altro, si 
riscontra insomma un complesso di dubbi che 
lasciano perplesso l 'animo e creano la neces-
sità di annul lare tu t te le operazioni elet toral i 
onde r ichiamare gli elet tori a manifes tare 
più esplicita e p iù sincera la loro volontà. 

Di al tre i r regolar i tà ancora si accusano le 
operazioni elettorali in Filadelfia, ma alla vo-
stra Giunta non pare sia necessario insis tere 
°ltre a discorrere di queste quat t ro sezioni 
le quali hanno già occupato tanto la Camera 
m precedenti elezioni poli t iche e si può pas-

sare senz'al tro a discorrere brevemente di al-
cune al t re sezioni del collegio di Nicastro. 

Nelle due sezioni di Córtale la Giunta ha 
ragione di dubi tare della sinceri tà del voto in 
esse espresso, perocché si è verificato che so-
pra 525 votant i ben 132 hanno votato per in-
terposta persona, senza che r i sul t i della na-
tura de l l ' impedimento fisico a dare il voto 
di propr ia mano. La Giunta non ha . potuto 
non dubi tare che con questo fatto* quei 132 
elet tori abbiano voluto t roppo palesemente 
manifes tare il loro voto, o per usare pres-
sione sugli a l t r i elettori o per averla subita 
essi stessi. 

A Polia abbiamo già notato l 'a t to di par t i -
gianeria del seggio che contesta al Cefaly un 
numero considerevole di schede sol perchè al 
nome e cognome non si aggiunge la paterni tà , 
ma le proteste ci fanno inoltre conoscere che 
gli elettori in quella sezione figurano di pren-
dere la scheda dal presidente ma già ne sono 
muni t i di una coperta del nome del candidato 
Serrao e dopo votato rest i tuiscono la bianca. 
Quivi si afferma che abbiano votato analfa-
beti. La Giunta non ha appura t i quest i fa t t i , 
del resto molto debolmente contraddett i , ma 
ha potuto constatare dal verbale stesso che 
qui votarono indis t in tamente tu t t i i 166 in-
scritti , cosa questa cer tamente possibile, ma 
poco probabile. Concludendo, ci pare aver di-
mostrato che dai fa t t i suesposti si debba de-
durre non possa nè convalidarsi il Serrao, nè 
proclamarsi il Cefaly perchè in ogni ipotesi 
manca all ' imo ed al l 'a l t ro quella maggioranza 
che la legge richiede, cioè la metà p iù uno dei 
votanti , e per al tra par te ci pare dimostrato 
da quei f a t t i stessi che la elezione è viz ia ta 
t roppo in t roppe par t i del collegio perchè 
possa dirsi essere s tata la genuina espressione 
del corpo elettorale. Perciò la Giunta non 
esita proporre alla Camera di voler annul lare 
la elezione del collegio di Nicastro segui ta i l 
6 novembre 1892. 

CHIAPUSSO relatore. 
Presidente. Hon essendovi oratori inscr i t t i 

e nessuno chiedendo di parlare, metto a pat-
t i to le conclusioni della Giunta, che sono per 
l 'annul lamento dell 'elezione del collegio di 
Nicastro eseguita il 6 novembre 1892. 

{Sono approvate)i 
Dichiaro quindi vacante il Collegio di Ni^ 

castro. 


